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« Si può vivere senza i social network ? »

La risposta alla domanda è sicuramente sì, si può vivere senza i social network, 
visto che fino a qualche anno fa non esistevano e la gente viveva benissimo lo 
stesso.
Tuttavia bisogna riconoscere che ormai questi forum di discussione occupano un 
posto importante nella vita quotidiana di tutti. 
Se si prende l’esempio di Facebook, è possibile constatare che chi è iscritto, è 
quasi dipendente e non può farne a meno.
È vero che Facebook ci permette di ritrovare vecchi amici e farcene nuovi, ci dà 
la possibilità di rimanere in contatto quotidiano con familiari o persone care che 
vivono lontano da noi.
Ma bisogna fare attenzione perché raccontare tutto di se stessi o parlare e mos-
trare a tutti la propria vita privata può essere pericoloso.
Gli altri potrebbero servirsi delle nostre debolezze o confidenze per farci del male.
(137 mots)

« I rapporti tra i giovani sono cambiati ? »

La risposta a questa domanda è no, i rapporti tra i giovani non sono cambiati,  ciò 
che è cambiato sono i mezzi utilizzati per tenere in vita questi rapporti.
I giovani di ieri e quelli di oggi desiderano e cercano, in fondo, le stesse cose : 
l’amicizia, la fiducia nell’altro, la condivisione dei momenti importanti della vita,
il gioco, la seduzione e soprattutto l’amore.
Trovare l’amico giusto è l’obiettivo di qualsiasi giovane oggi ed era la stessa cosa 
trenta o cinquanta anni fa. In passato si faceva amicizia a scuola, durante le attività 
sportive, durante le feste, oggi anche, ma in più le occasioni di incontro sono au-
mentate grazie alle nuove tecnologie : Internet, ecc.
Certo bisogna ammettere che nelle grandi città i rapporti tra giovani sono un po’ 
più difficili, in quanto c’è un po’ di diffidenza verso chi non si conosce. Nei piccoli 
centri le relazioni tra i giovani sono facilitate dall’ambiente piccolo e dal fatto che 
tutti si conoscono. Insomma si cercano sempre le stesse cose, anche se si utiliz-
zano mezzi diversi per trovarle.
(177 mots)


